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S
arà che fra unmese esat-
toallaCasaBiancasiede-
ràundemocratico,oma-
gari sarà la crisi. Fatto
stachegli attori nonhan-
no più tanta voglia di

continuare a scontrarsi amusoduro
con le case di produzione per il rin-
novo del contratto, scaduto a giu-
gno. Sino ad unmese fa era concre-
ta la possibilità di un altro sciopero,
dopoquellodegli sceneggiatori, che
lo scorso anno paralizzò per tre me-
si i set, causandodanniper3milioni
didollari.Ora l’ipotesidiun’altracri-
si del genere è un po’ più lontana.
Ungruppo formatodi 134attori, fra
i quali spiccano i nomi di George
Clooney, Charlize Theron
e˘MorganFreeman,ha infatti firma-
to una lettera indirizzata alla Scre-
en Actors Guild (il Sag), la più im-
portante associazione sindacale de-
gli attori, permanifestare perplessi-
tà di fronte alla prospettiva di un al-
tro sciopero in un momento tanto
delicato dell’economia americana.

LETTERA APERTA

La lettera arriva dopo che il Sag ha
indettounavotazioneper essereau-
torizzato a proclamare lo sciopero.
Le operazioni di voto inizieranno il
2 gennaio. Se il 75% degli associati
dovesse votare sì, lo sciopero diven-
terebbe una realtà molto concreta,
maora si fa più lontano.Dopo lapri-
ma petizione infatti, un altro grup-
po di star e attori, 850 in tutto fra
cui Russell Crowe, Robert Redford,
Matt Damon, Julianne Moore e
TomHanks, hannoappoggiato l’ini-
ziativa dei primi firmatari, portan-
do a un migliaio il numero dei rap-

presentanti del fronte del no. «Sia-
mo convinti - si legge nella lettera -
che imembri del Sag nondovrebbe-
ro votare a favore dello sciopero in
un momento come questo». Facen-
do riferimento al cattivo momento
dell’economia del paese i firmatari
della lettera chiedono ai rappresen-
tanti sindacali di arrivare ad un ac-
cordo, seppure imperfetto.
In un sindacato che accoglie circa

140mila iscritti il pensiero di unmi-
gliaio di persone potrebbe essere
considerato ben poca cosa se fra
queste non ci fossero star carismati-

checomeTomHanksoGeorgeCloo-
ney. «Ora senz’altro l’esito della vo-
tazioneèmoltopiù incerto - fa sape-
re Jonathan Handel, uno dei più af-
fermatiavvocatidell’industriadel ci-
nema - anche se in realtà le star non
hanno un interesse diretto nella fir-
ma del contratto collettivo perché
spuntano contratti individuali mol-
to più vantaggiosi». La vertenza è
iniziata a giugno, alla scadenza del
precedente accordo. Come avevano
fatto gli sceneggiatori, anche gli at-
tori chiedonounmigliore trattamen-
to finanziario, soprattuttoper i dirit-
ti sullenuovepiattaforme tecnologi-
che, dvd,˘ internet e telefonia, tutti
mezzi di divulgazione di film e tele-
filmnon contemplati nei precedenti
contratti e fonte di enormi guada-
gni per le major. Per questa ragione
unaltrogruppodi iscritti alSag (tra-
sversale: comprende Mel Gibson,
simpatizzante di destra, e Martin
Sheen, apertamente di sinistra) si è
invece pronunciato a favore dello
sciopero.�
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si oppone allo sciopero degli attori:

«Senso di responsabilità»

LOS ANGELES

È
attorno ai tavolini della
grande sala dello spazio
sociale Laboratorio
Aq16 che a Reggio Emi-
lia, la quarta città in Ita-

lia per numero di clandestini, è nata
l’associazione Città Migrante. Lo
sportello migranti del Laboratorio
raccoglie richieste, aiutaa fareprati-
che. Sono tanti quelli che lamenta-
no di non essere stati pagati, specie
in edilizia. Alcuni hanno preso una
piccola parte di quel che gli spetta-
va, altri niente. In terra reggianadel
resto è tutto un pullulare di attività
edilizia, per costruire alberghi, pa-
lazzi, nuovi quartieri residenziali - e
se si allarga il raggio, tra Parma e
Bologna ci sono opere importanti:
alta velocità, tangenziali, autostra-
da, fiorenti attività che non poteva-
no non attirare le attenzioni della
criminalità, come hanno attestato
le inchieste della magistratura.
Molti dei lavoratori truffati sono

egiziani. Quasi tutti clandestini, ché
il clandestino «serve» a questo: a fa-
re il servo, che lavora e tace. È da
lorochenasce l’ideadi fareunComi-
tato lavoro irregolari per rivendica-
re diritti fondamentali che a loro so-
no negati. Te lo dicono molto sem-
plicemente: tutti i clandestini qui a
ReggioEmiliahanno lavoratoparec-
chi giorni con ditte e non sono stati
pagati. Il Comitato lavoro irregolari
si è poi trasformato in «associazione
Città Migrante», che ha coinvolto
migranti di altre nazionalità: biso-
gna passare a rivendicare i diritti
piùelementari, cheora ci sononega-
ti. Bisogna far sapere che noi, som-
mersi, clandestini, esistiamo. E far
sapere come. Per manifestarsi, uno
deimodi è la rete: esisteunblog(cit-
tamigrante.noblogs.org) che, per
quantononaggiornato regolarmen-
te, tiene traccia di questa attività di
presa di parola. Ecco, è questa Emi-
lia l’erede delle lotte storiche dei la-
voratoridi un tempo. Forse,ungior-
no, si parlerà di queste esperienze
come noi oggi parliamo delle prime
associazioni socialiste nell’Italia ri-
sorgimentale�

Charlize Theron, Clooney, Free-
man e altri invitano a non bloc-
care i film. Pochi, su 140mila arti-
sti, ma il loro parere conta. La
protesta è per i diritti legati alle
nuove tecnologie.
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Diva Charlize Theron

F
«I tagli alla cultura? Questa è pura dimostrazione di ignoranza.
E nel 2009 suonerò a Napoli con l’Orchestra Mozart e ho deciso
che dedicherò il concerto a Roberto Saviano».


